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DI S E G N O  DI  L EG GE

d’iniziativa dei senatori GIGLIOTTÏ, CAPONI, CASSESE, ROMANO, SIMONUCCI,
CONTE, RENDINA e FABRETTI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 4 GIUGNO 1964

Riscatto dell'anzianità di servizio ai salariati dell'Amministrazione autonoma 
dei monopoli inquadrati con la legge 23 marzo 1962, n. 143

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — La legge 26 feb
braio 1952, n. 67, fissò le norme per inqua
drare nei ruoli del personale temporaneo i 
salariati giornalieri alle dipendenze delle 
Amministrazioni dello Stato — comprese 
quelle ad ordinam ento autonomo — da oltre 
90 giorni. Con la successiva legge 31 marzo 
1955, n. 265, furono aboliti i ruoli del per
sonale temporaneo e i lavoratori iscritti nei 
medesimi furono collocati in quelli del per
sonale perm anente.

L’Amministrazione autonoma dei mono- 
poli di Stato si rifiutò di applicare la legge 26 
febbraio 1952, n. 67, nei confronti del per
sonale giornaliero occupato nelle agenzie 
coltivazione tabacchi, con il pretesto che i 
lavoratori, soggetti a licenziamento trime
strale, non avrebbero avuto l'anzianità di 
servizio superiore ai 90 giorni richiesta per 
l ’inquadramento.

Contro il m ancato inquadram ento un grup
po di operaie ed operai dell’agenzia coltiva
zione tabacchi di Perugia presentò ricorso 
al Consiglio di Stato. Nel ricorso fu soste

nuta la nullità del licenziamento trim estrale, 
perchè disposto dall’Amministrazione auto
noma dei monopoli in m aniera artificiosa e 
per privare i lavoratori dei diritti m aturati 
con l’anzianità di servizio.

Il Consiglio di Stato in sede giurisdiziona
le (IV sezione) con decisione del 28 ottobre 
1958 accolse il ricorso ed ordinò l’inquadra
m ento dei ricorrenti a term ine della legge 26 
febbraio 1952, n. 67. Il Consiglio di Stato 
riconobbe infondati e artificiosi i licenzia
menti trim estrali, disposti allo scopo di pri
vare i lavoratori dell’anzianità di servizio e 
dei diritti derivanti.

La decisione del Consiglio di Stato pose il 
Ministro delle finanze di fronte alla neces
sità di predisporre un provvedimento non 
solo nei confronti dei presentatori del ricor
so al Consiglio di Stato, ma anche di tu tti 
coloro che ingiustamente erano stati esclu
si dall'inquadram ento previsto dalla legge 
26 febbraio 1952, n. 67. Così che, a termine 
dell’articolo 23 della legge 23 -marzo 1962, 
n. 143, agli operai giornalieri che si trovava
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no nella condizione di diritto prevista dalla 
legge 26 febbraio 1952, n. 67, e alle dipenden
ze dell'Amministrazione autonoma dei mono- 
poli nella campagna di lavorazione del ta
bacco 1960-61, fu offerta la possibilità di 
chiedere l'inquadram ento nel ruolo delle 
m anifatture, oppure nel ruolo transitorio 
ad esaurim ento della branca coltivazioni.

L’inquadram ento fu  completato nel luglio 
1963 per un complessivo carico di circa 1.150 
unità lavorative.

L’atto fu  salutato dai lavoratori con pro
fonda soddisfazione come gesto riparatore 
dell’ingiustizia subita, seppure l’inquadra
m ento abbia com portato il grave disagio del 
trasferim ento in altre sedi. In m olti casi si 
è tra tta to  della divisione delle famiglie; 
m adri costrette a vivere lontane dai figli in 
e tà  minore e dai m ariti.

L ’oggetto del disegno di legge non è co
m unque il trasferim ento subito dai lavora
tori; si tra tta  dell’anzianità di servizio. Se 
l'Amministrazione autonom a dei monopoli 
avesse inquadrato i lavoratori nel 1952, oggi 
essi avrebbero riconosciuta l ’anzianità di 
servizio corrispondente agli anni trascorsi; 
invece risultano assunti il 1° luglio 1963. 
Nei loro confronti appare legittima la richie
sta di riconoscere l’anzianità di servizio che 
avrebbero m aturata, qualora fossero stati 
inquadrati nei ruoli organici, come per di
ritto  a loro riconosciuto dalla sentenza del 
Consiglio di Stato, con la legge 26 febbraio 
1952, n. 67.

La richiesta parte  dal fondamento del dan
no subito, cioè che i lavoratori sono stati 
privati della possibilità di m aturare l’anzia
n ità  che rivendicano dalla sbagliata interpre
tazione della legge da parte  dei dirigenti del
l’Amministrazione autonom a dei monopoli.

Si dirà che il danno subito dai lavoratori 
è stato  riparato  con l’avvenuto inquadra
mento. Una parte  è stato riparato con la 
collocazione nei ruoli organici. Rimane la 
perdita degli anni di anzianità di servizio con 
tu tti gli effetti negativi sugli scatti, sulla re
tribuzione e sul diritto al pensionamento.

Si obietterà ancora che l’accoglimento del
la richiesta di riconoscere la validità degli 
anni di servizio prestati in qualità di gior
nalieri non è possibile, perchè solleverebbe

tu tti gli altri salariati dello Stato, interessati 
al riscatto del periodo di servizio prestato 
come giornalieri.

L'obiezione avrebbe un fondam ento, ove 
non fosse presente la situazione particolare 
dei lavoratori in oggetto, la circostanza del 
m ancato inquadramento. La prestazione del 
servizio nei ruoli organici non c’è stata per 
colpa della m ancata applicazione della legge 
26 febbraio 1952, n. 62; ove i dirigenti della 
Amministrazione autonom a dei monopoli 
avessero interpretato in modo esatto la leg
ge, i lavoratori avrebbero m aturato  l ’anzia
nità di servizio che rivendicano. La loro po
sizione è del tu tto  particolare; la loro richie
sta non è confondibile, si differenzia per con
tenuto e proporzioni, da quella degli altri 
salariati dello Stato.

Si osserverà, infine, che non è possibile 
riscattare delle annualità intere, quando è 
risaputo che il servizio come giornalieri non 
è stato prestato per tu tti i 12 mesi dell'anno. 
L’osservazione è fondata. In qualità di gior
nalieri i lavoratori sono stati costretti a delle 
interruzioni di lavoro. Ma anche di fronte 
a questa obiezione è necessario ritornare al 
fondam ento della richiesta di riscatto della 
anzianità. I periodi di interruzione non ci 
sarebbero stati, le prestazioni di servizio sa
rebbero state continue, ove l'Amministrazio
ne dei monopoli non avesse privato i lavo
rato ri del diritto d’inquadram ento nei ruoli 
del personale temporaneo e permanente. La 
inadempienza dell’Amministrazione dei mo
nopoli è stata la causa dei periodi di m an
cate prestazioni; non è giusto che i periodi 
pesino sull’anzianità di servizio, altrim enti 
si addossa ai lavoratori un doppio sacrificio. 
La perdita di salario a suo tempo subita 
con la m ancata prestazione di lavoro è ag
gravata dal negato riconoscimento dell’an- 
zianità di servizio.

Nell’articolo 2 del disegno di legge si ac
coglie anche la richiesta espressa dai lavo
ratori di favorire l’esodo volontario. Si tra t
ta  di estendere l'agevolazione per lo sfolla
mento volontario concessa ai dipendenti del
lo Stato con la legge 22 febbraio 1955, n. 53, 
consistente neH’attribuzione di un aumento 
massimo di 5 anni nel calcolo dell'anzianità 
di servizio ai fini della pensione, a coloro
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che intendessero presentare le dimissioni al 
compimento del 15° anno di servizio.

C e da aggiungere che il riscatto degli anni 
di anzianità e l’agevolazione per l’esodo vo
lontario non si giustificano solo con gli ar
gomenti in precedenza esposti. I lavoratori 
interessati in genere si trovano in età avan
zata; divisi dalle rispettive famiglie; deside
rosi di rito rnare ai paesi d ’origine. Molti 
senza il riscatto e l’abbuono a 65 anni non 
m aturerebbero neanche il minimo di pen
sione. Facilitarli nel raggiungere il minimo 
di pensione non solo va incontro a un'esi
genza sociale, di carattere profondamente 
umano, ma è anche neH’interesse deH’Am- 
ministrazione dei monopoli.

In netta maggioranza si tra tta  di donne. 
Il carico degli anni, la lontananza dalle fa
miglie incidono sulla salute, sul morale e 
sul rendimento. Dal punto di vista tecnico 
e produttivo l'Amministrazione dei monopoli

ha interesse ad avere personale giovane. La 
facilitazione dell’esodo volontario soddisfa 
indirettam ente le esigenze tecniche e produt
tive del ringiovanimento del personale.

Il disegno di legge non ha bisogno di pre
visione di spesa specifica, non com porta ar
retra ti e gli scatti delle retribuzioni che si 
registreranno con il riscatto dell’anzianità, 
a partire dall’en tra ta  in vigore della legge, 
rientrano nella normale possibilità di assor
bim ento della spesa prevista nel titolo 34 
del bilancio deH’Amministrazione autonoma 
dei monopoli e riferita alle paghe, indennità 
e soprassoldi al personale salariato.

Così che gli onorevoli senatori non vor
ranno negare l’approvazione del disegno di 
legge che è un modesto atto di completa ri
parazione nei confronti di lavoratori che a 
suo tempo, come spiegato, furono danneg
giati da una sbagliata interpretazione della 
legge 26 febbraio 1952, n. 67.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Agli operai giornalieri delFAmministrazio
ne autonom a dei monopoli di Stato, colloca
ti nel ruolo del personale perm anente delle 
m anifatture tabacchi e in quello ad esauri
mento nella branca coltivazioni a termine 
dell’articolo 23 della legge 23 marzo 1962, 
n. 143, è a ttribu ita  l’anzianità di servizio che 
avrebbero m aturato  qualora fossero stati 
inquadrati con la legge 26 febbraio 1952, 
n. 67.

I diritti che ne derivano decorrono dalla 
data di entrata in vigore della presente legge.

Art. 2.

Ai salariati di cui al precedente articolo, 
nel caso di dimissioni volontarie al compi
m ento del 15° anno di servizio, sarà a ttri
buito un aum ento massimo di 5 anni, nel 
calcolo dell’anzianità necessaria alla liqui
dazione del minimo di pensione.


